
 

 
Il P.T.O.F. della Scuola 
esplicita la progettazione:
                                                
                                                
                                          
(art. 3 D.P.R. 8.3.1999, n. 275) 
 

Esso è il documento di riferimento dell’identità della scuola e strumento di facile
quanti desiderano conoscere la qualità e le modalità organizzative del
 

La Coordinatrice Didattica della scuola primaria e la coordinatrice della scuola dell’infanzia
 

VISTA la Legge n. 59/1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche;
VISTO il D.P.R. 275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica;
VISTO il D.L.vo 165/2001 ed integrazioni;
VISTA la Legge n. 107/2015 che ha ricodificato l’art. 3 del D

CONSIDERATO CHE 
 

1. Le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107
mirano alla valorizzazione dell’autonomia scolastica che trova il suo momento più
definizione e attuazione del Piano dell’Offerta Formativa Triennale;
 

2. Le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107
la partecipazione di tutti gli organi di governo, provvedano alla definizione
Formativa per il triennio 2016-19
 

TENUTO CONTO 
• delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012;
 

PREMESSO CHE 
• la formulazione della presente direttiva è compito
n.107/2015; 
 

• l’obiettivo del documento è fornire indicazioni sulle modalità di elaborazione, sui contenuti
indispensabili, sugli obiettivi strategici da perseguire, sulle priorità, sugli elementi
l’identità dell’istituzione scolastica, che devono trovare adeguata
dell’Offerta Formativa, e sugli adempimenti che il corpo
normativa vigente; 
 

• il collegio dei docenti elabora il Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F) ai sensi dell’art. 3 del
D.P.R. n° 275/99 e della L. n. 107/2015 che introduce il Piano Triennale dell’Offerta
(P.T.O.F.), sulla base delle linee di indirizzo fornite dal Dirigente Scolastico;
• l’Of ferta Formativa dovrà articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle
Nazionali, della visione e missione condivise e dichiarate nei POF precedenti, nonché del 
patrimonio di esperienza e professionalità che in tanti decenni di attivi
contribuito a costruire l’immagine della nostra scuola
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Scuola paritaria dell’infanzia 
esplicita la progettazione: 
                                                ■ educativa 
                                                ■ curricolare 
                                                ■ organizzativa 

Esso è il documento di riferimento dell’identità della scuola e strumento di facile
quanti desiderano conoscere la qualità e le modalità organizzative del servizio scolastico offert

della scuola primaria e la coordinatrice della scuola dell’infanzia

1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche;
275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica; 

2001 ed integrazioni; 
2015 che ha ricodificato l’art. 3 del D.P.R. 275/1999 

1. Le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107/2015, meglio conosciuta come 
ell’autonomia scolastica che trova il suo momento più

definizione e attuazione del Piano dell’Offerta Formativa Triennale; 

2. Le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107/2015 stabiliscono che le istituzioni
ione di tutti gli organi di governo, provvedano alla definizione 

19; 

• delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012; 

• la formulazione della presente direttiva è compito attribuito al Dirigente Scolastico dalla

• l’obiettivo del documento è fornire indicazioni sulle modalità di elaborazione, sui contenuti
indispensabili, sugli obiettivi strategici da perseguire, sulle priorità, sugli elementi
l’identità dell’istituzione scolastica, che devono trovare adeguata esplicitazione nel Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa, e sugli adempimenti che il corpo docente è chiamato a svolgere in base alla 

labora il Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F) ai sensi dell’art. 3 del
D.P.R. n° 275/99 e della L. n. 107/2015 che introduce il Piano Triennale dell’Offerta
(P.T.O.F.), sulla base delle linee di indirizzo fornite dal Dirigente Scolastico; 

ferta Formativa dovrà articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle
Nazionali, della visione e missione condivise e dichiarate nei POF precedenti, nonché del 
patrimonio di esperienza e professionalità che in tanti decenni di attività formativo
contribuito a costruire l’immagine della nostra scuola; 

 

dell’infanzia e primaria  

Esso è il documento di riferimento dell’identità della scuola e strumento di facile consultazione, per 
servizio scolastico offerto. 

della scuola primaria e la coordinatrice della scuola dell’infanzia 

1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche; 

 

2015, meglio conosciuta come “La buona scuola”, 
ell’autonomia scolastica che trova il suo momento più importante nella 

2015 stabiliscono che le istituzioni scolastiche, con 
 del Piano dell’Offerta 

attribuito al Dirigente Scolastico dalla Legge 

• l’obiettivo del documento è fornire indicazioni sulle modalità di elaborazione, sui contenuti 
indispensabili, sugli obiettivi strategici da perseguire, sulle priorità, sugli elementi caratterizzanti 

esplicitazione nel Piano Triennale 
docente è chiamato a svolgere in base alla 

labora il Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F) ai sensi dell’art. 3 del 
D.P.R. n° 275/99 e della L. n. 107/2015 che introduce il Piano Triennale dell’Offerta Formativa 

 
ferta Formativa dovrà articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle Indicazioni 

Nazionali, della visione e missione condivise e dichiarate nei POF precedenti, nonché del 
tà formativo- educativa hanno 
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TENUTO CONTO 
 

che la scuola dell’Infanzia e Primaria Disneyland, in continuità promuove, in uno sviluppo 
graduale, la formazione integrale della persona in tutti i suoi aspetti (corporei, cognitivi, affettivi, 
relazionali, estetici) volta, in prospettiva di una maturazione della responsabilità verso se stessi e 
verso gli altri e di una gestione consapevole della libertà, 
 

EMANANO 
 

il seguente ATTO di INDIRIZZO rivolto al Collegio dei Docenti. 
 

Preso atto che la scuola Paritaria “Disneyland” si sta impegnando su tre ambiti : 
 

A. L’innovazione didattica, in riferimento soprattutto alla didattica per competenze e alla relativa 
valutazione e all’integrazione della tecnologia nell’acquisizione dei “saperi disciplinari”; 
 

B. il potenziamento della matematica, volto all’acquisizione della padronanza del calcolo e della 
logica negli ambiti disciplinari con l’insegnamento e con l’acquisizione di Certificazioni; 
 

C. lo sviluppo di una mentalità sempre più inclusiva per tutti gli alunni con BES, comprese le 
eccellenze; 
 

le Coordinatrici Didattiche ritengono indispensabile che, nell’elaborazione del Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa, si tenga conto innanzitutto: 
 

1. degli esiti dell’autovalutazione di Istituto e, nello specifico, delle criticità indicate nel Rapporto di 
Autovalutazione (RAV) e delle priorità, traguardi e obiettivi di processo individuati e delle piste di 
miglioramento che sono sviluppate nel Piano di Miglioramento (di cui all’art.6, comma 1, del 
Decreto del Presidente della Repubblica 28.3.2013 n.80), parte integrante del Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa; 
 

2. dei risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti restituiti in termini di misurazione dei 
livelli della scuola e delle classi in rapporto alla media nazionale e regionale e, limitatamente ai dati 
di scuola, a parità di indice di background socio-economico e familiare. 
 

INDIRIZZI GENERALI 
� Pianificare un’Offerta Formativa coerente con i traguardi di apprendimento e con i Profili di 
competenza attesi e fissati dalle Indicazioni Nazionali e dalle Linee Guida vigenti, con le esigenze 
del contesto territoriale, con le istanze particolari dell’utenza della scuola. 
� Migliorare i processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di studio 
(curricolo del singolo studente, curricolo per ordine di scuola, curricolo d’istituto). 
� Uniformare le modalità di valutazione della nostra Istituzione scolastica, migliorando i processi 
di misurazione degli apprendimenti, avvalendosi del confronto collegiale e del contributo dei 
protocolli di valutazione dell’INVALSI. 
� Operare in una logica di continuità verticale nel passaggio da un anno di corso all’altro e 
orizzontale all’interno del team docente. 
� Mantenere coerenza tra le scelte curricolari, le attività di recupero/sostegno/potenziamento, i 
progetti di ampliamento dell’offerta formativa, le finalità e gli obiettivi previsti nel PTOF al fine di 
assicurare unitarietà dell’offerta formativa. 
� Finalizzare le scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative al potenziamento 
dell’inclusione scolastica e del diritto al successo formativo di tutti gli alunni; alla cura educativa e 
didattica speciale per gli alunni che manifestano difficoltà negli apprendimenti legate a cause 
diverse, monitorando ed intervenendo tempestivamente (a partire da una segnalazione precoce di 
casi potenziali DSA/BES). 
�  Favorire il potenziamento delle eccellenze e valorizzare il merito. 
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� Sostenere formazione ed autoaggiornamento rivolti al personale docente in particolare per la 
diffusione dell’innovazione metodologico-didattica (con precipua attenzione alla didattica per 
competenze e per alunni con BES), per l’uso delle tecnologie digitali, per l’insegnamento della 
lingua italiana e della matematica, per la trasmissione del carisma della congregazione. 
� Rendere i dipartimenti disciplinari luoghi di scelte culturali, di confronto metodologico, di 
produzione di materiali, di proposte di formazione/aggiornamento, di individuazione degli strumenti 
e modalità per la rilevazione degli standard di apprendimento. 
 

IN PARTICOLARE 
 

Per la scuola dell’infanzia: 
- potenziamento della lingua inglese; 
- potenziamento delle attività artistico-espressive come la musica e l’attività teatrale 
 

Per la scuola Primaria: 
- potenziamento della lingua inglese con insegnante di madrelingua 
 

OBIETTIVI FORMATIVI E STRATEGIE 
� Continuare a valorizzare e potenziare le competenze linguistiche anche mediante metodologia 
CLIL in tutti i livelli di scuola 
�  Potenziare l’uso (specie nel curricolo di italiano e matematica) di metodologie didattiche e prove 
di verifica correlate alle prove standardizzate nazionali 
�  Potenziare le competenze matematico-logiche e scientifiche; 
�  Promuovere l’alfabetizzazione e il perfezionamento dell’italiano come lingua seconda attraverso 
corsi e/o laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana 
� Sviluppare processi di insegnamento-apprendimento volti al coinvolgimento diretto e attivo degli 
alunni: non solo, pertanto, lezione frontale, ma anche apprendimento cooperativo, problem solving, 
lavoro di ricerca in piccoli gruppi, discussione guidata, gioco di ruolo, riflessione metacognitiva su 
processi e strategie, tutoring, realizzazione di progetti, transfer di conoscenze e abilità, compiti di 
realtà, didattica laboratoriale 
� Sperimentare, attraverso griglie ed altri strumenti, metodi valutativi efficaci per l’acquisizione 
delle competenze chiave e di cittadinanza 
� Curare l’ambiente di apprendimento inteso come: progettazione e costruzione della conoscenza; 
scoperta e piacere di apprendere insieme; relazione affettivamente significativa 
�  Promuovere e sviluppare stili di vita sani 

GESTIONE ORGANIZZATIVA 
� Sviluppare e potenziare il sistema di valutazione della nostra Istituzione scolastica, sulla base dei 
protocolli di valutazione autoprodotti o gestiti dall’Invalsi 
� Prevedere un sistema di indicatori di qualità e di standard efficaci per rendere osservabili e 
valutabili i processi e le azioni previste nel PTOF 
�  Migliorare quantità e qualità delle dotazioni tecnologiche 
� Migliorare e sistematizzare i processi di osservazione e di misurazione degli apprendimenti degli 
studenti per consolidare il forte nesso tra valutazione e curricolo d’istituto 
� Operare in una logica di continuità verticale nel passaggio da un anno di corso all’altro e da un 
livello all’altro 
�  Implementare i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa 
�  Rendicontare i risultati 
� Potenziare gli accordi di rete con altre scuole paritarie e statali e promuovere convenzioni con 
enti pubblici e privati. 
 

 
 
 
GESTIONE COMUNICATIVA E RELAZIONALE 
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�  Operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo 
� Migliorare il sistema di comunicazione, la socializzazione e la condivisione tra il personale, gli 
alunni e le famiglie; migliorare il sistema delle informazioni e delle conoscenze interne ed esterne 
relative agli obiettivi perseguiti, così come le modalità di gestione, i risultati conseguiti 
�  Promuovere la comunicazione pubblica, vale a dire l’insieme di attività rivolte a rendere visibili 
le azioni e le iniziative sviluppate dall’Istituto  
�  Consolidare gestione e aggiornamento del sito WEB 
 

Il presente ATTO DI INDIRIZZO è pubblicato sul sito web d’Istituto per essere reso noto a tutti i 
portatori di interessi del territorio, agli studenti e alle loro famiglie e a tutto il personale della 
scuola, in particolare al Collegio dei docenti. 
 
PIANO TRIENNALE dell’OFFERTA FORMATIVA 
Con l'emanazione e l'entrata in vigore della Legge 13 luglio 2015, n.107, la scuola si è attivata, 
seguendo gli Orientamenti per l'elaborazione del Piano Triennale dell'Offerta Formativa, 
nell'elaborazione e approvazione del Piano triennale dell'Offerta formativa della propria istituzione 
scolastica, come modifica e integrazione del POF precedente. 
Il POF, tuttavia, rimane il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale 
delle istituzioni scolastiche e mostra la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed 
organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia. La sua fisionomia è 
determinata dalla progettazione del curricolo definito dal Ministero e da quello della stessa scuola, 
che sperimenta e ricerca modalità didattico-organizzative flessibili nel rispetto delle esigenze degli 
utenti e del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale. 
 
IL PTOF conferma: 
1. La centralità del ciclo autovalutazione/miglioramento, prevedendo che i Piani di miglioramento 
diventino parte integrante del piano triennale dell'offerta formativa, con particolare riguardo alle 
priorità emerse dal RAV; 
2. La centralità dello studente secondo cui tutti hanno il diritto all’istruzione per una effettiva 
uguaglianza sociale ed economica, in un’ottica di pari successo formativo. 
L’Istituto, a tal fine, ha elaborato un Piano d’inclusione per gli alunni con bisogni educativi speciali, 
operando affinché essi raggiungano un livello di autonomia e di competenze culturali quanto più 
elevato possibile programmando e realizzando percorsi di apprendimento specifici (PDP o PEI) 
secondo le direttive ministeriali. 
3. Il curricolo della scuola, inteso come espressione di autonomia e di flessibilità delle scuole, 
rappresenta il "cuore" del piano triennale dell'offerta formativa. A partire dalle Indicazioni 
Nazionali e dalle Linee Guida, la scuola ha definito curricoli verticali dalla Scuola dell’infanzia alla 
Scuola Primaria, facendo emergere l'identità culturale, educativa e progettuale dell’Istituto. 
4. L’attività di formazione in servizio per tutto il personale, docente e ATA (legge 107), che sia 
permanente e strutturale, nell'ambito degli adempimenti connessi con la propria funzione.  
Il piano di formazione elaborato dalla scuola è inserito nel piano triennale dell'offerta formativa.  
 

 

 

 

 

 

 



5 

 

CENNI STORICI AMBIENTALI  

Aspetto geografico  
La scuola paritaria Disneyland è ubicata nel quartiere Neapolis, zona panoramica della città, 
immersa nel verde, con vista sul Porto Grande e sul parco archeologico di Siracusa. 
E’ frequentata da bambini provenienti dai diversi quartieri della città ed anche dai paesi limitrofi, 
nonché da alunni di nazionalità diverse.  
Aspetto economico 
Utenti della scuola sono bambini, le cui famiglie appartengono ad un ceto sociale medio.  
Tipologia della famiglia 
Il nucleo familiare tipico è composto da genitori e figli e, nella maggior parte dei casi, sia il padre 
che la madre sono impegnati in attività lavorative: ciò permette loro di comprendere e soddisfare i 
bisogni e le esigenze dei bambini. In questo positivo scenario, la scuola è impegnata a svolgere un 
ruolo quanto mai attivo in collaborazione ed in armonia con le famiglie degli alunni.  
Rapporti scuola-famiglia 
I rapporti con le famiglie sono basati sulla collaborazione. La Disneyland, alla luce di una scuola 
democratica, ha instaurato un clima di dialogo, di confronto e di aiuto reciproco, coinvolgendo i 
genitori al conseguimento dei propri fini educativi e didattici.  
 

FINALITA’ 

La condivisa consapevolezza che la cultura e l’istruzione costituiscono il fondamento 
dell’educabilità umana, orienta la nostra azione didattico-educativa a: 
 

� perseguire il pieno sviluppo della persona, in tutta la sua dimensione umana e spirituale 
� promuovere il diritto allo studio 
� valorizzare l’autonomia organizzativa e didattica 
 

Conseguentemente i bambini (scuola dell’infanzia) ed i fanciulli (scuola primaria) sono posti al 
centro del processo formativo e vengono considerate le varie sfaccettature della loro personalità, 
secondo gli aspetti cognitivi-affettivi-relazionali-corporei-estetici-etici-spirituali.  
Tale convinto orientamento, che sposta “l’insegnamento” a tutto vantaggio “dell’apprendimento”, 
induce a considerare percorsi formativi che sappiano: 
� educare alla cittadinanza, intesa come riconoscimento del pubblico nel senso di bene comune 
� favorire la maturazione dell’identità, autonomia e competenza, attraverso la ricerca e la capacità 
di attivare i principi della scoperta personale 
�garantire percorsi formativi secondo i principi della continuità, della progressività e 
dell’orientamento nello spazio e nel tempo 
� rimuovere le cause di difficoltà e di eventuali disagi che ostacolano il libero e pieno sviluppo 
della persona 
� promuovere negli alunni la motivazione ad apprendere, l’autostima e la capacità di 
autovalutazione 
L’impegno formativo dei docenti, allora, è orientato a: 
1. Valorizzare l’esperienza dell’alunno 
2.  Considerare la corporeità come valore, nella sua dimensione relazionale, estetica, operativa, 
morale, spirituale e religiosa 
3.  Favorire l’esplorazione e la scoperta in prospettiva problematica, per cercare soluzioni 
anche originali 
4.  Promuovere l’“imparare ad apprendere”, affinché ognuno sappia riconoscere i propri punti 
di forza e debolezza e maturare, così, un proprio stile di apprendimento e capacità di autonomia 
nello studio 
5.  Adottare specifiche modalità di lavoro laboratoriali, per acquisire capacità sperimentali e 
progettuali 
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MODELLO DI SCUOLA 
Il nostro modello di scuola è quello disposto: 
 

a) dal Decreto Legislativo n. 59/2004 
come modificato ed integrato (per la scuola primaria) dall’art.4 del D.L. 1° settembre 2008, n. 137, 
convertito nella legge 30 ottobre 2008, n. 169. 
b) dalle INDICAZIONI PER IL CURRICOLO 
(allegate al D.M. 254 del 16.11.2012 e succ. mod.) 
 

Entrambi i suddetti riferimenti normativi e programmatici delineano un assetto ordinamentale 
comprensivo: 
� di un triennio di frequenza della Scuola dell’infanzia 
� di un quinquennio di frequenza della Scuola primaria 
 

In tale ottica organizzativa e didattica i collegi dei docenti predispongono 
 

LA PROGRAMMAZIONE CURRICOLARE ANNUALE distinta per ordine di scuola. 
E’ posta particolare attenzione alla: 
a)   Definizione delle competenze di natura cognitiva, operativa e affettiva; 
b) Individuazione degli obiettivi di apprendimento disciplinari, per promuovere le specifiche 
esperienze di studio. 
 

PIANO DI INCLUSIONE 
A seguito della Direttiva M. 27/12/2012 e C.M. n° 8 del 6/3/2013 la Scuola Primaria “Disneyland” 
elaborerà per l’Anno Scolastico 2016/17, il “Piano Annuale per l’Inclusività”. 
L’ Istituto “Disneyland” non accoglie, allo stato, alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES), pur 
promuovendo siffatta esigenza a tal punto che questo fa parte dell’azione formativa dell’Istituto. 
Il nostro obiettivo, infatti, è di offrire a tutti pari opportunità di successo formativo nel rispetto della 
dignità di ogni singolo alunno in tutti i suoi aspetti: cognitivi-affettivi, relazionali, culturali, 
religiosi, etnici, rimuovendo gli ostacoli che possono impedire il pieno sviluppo della persona e 
attuando interventi adeguati nei riguardi della diversità, della disabilità e dello svantaggio. 
Per gli alunni con BES, si procede, annualmente, secondo la normativa vigente, che prevede 
l’obbligo di predisporre adeguate misure di sostegno e finanziamenti di progetti e attività per 
l’integrazione. 
Obiettivi ed azioni positive per una didattica inclusiva: 
1. mettere la persona al centro dell’azione didattica, cioè accogliere ed accettare l’altro come 
persona, per conoscere l’alunno anche dal punto di vista socio-affettivo, oltre che cognitivo; 
2. includere, anziché escludere, anche gli studenti più problematici, cioè riconoscerne i bisogni e 
cercare strategie idonee a sollecitare l’attenzione e la partecipazione, per creare apprendimento 
significativo, per non creare dispersione scolastica; 
3. considerare fondamentale la relazione educativa, base indispensabile dell’apprendimento, al di là 
della disciplina e dei programmi da svolgere; 
4. promuovere la dimensione comunitaria e sociale dell’apprendimento; 
5. praticare in classe strategie più coinvolgenti di quelle tradizionali (cooperative learning; tutoring; 
peer learning; attività espressive come teatro, musica, video, laboratori di cittadinanza attiva; studio 
guidato; lavori sulle dinamiche di classe, sulle emozioni, sul bullismo; formazione per prevenzione 
e contrasto dell’uso/abuso di sostanze; utilizzo di percorsi interdisciplinari su tematiche civiche e 
ambientali, con materiali e sussidi multimediali); 
6. condividere le linee metodologiche e i presupposti pedagogici con tutto il personale educativo; 
7. valorizzare le potenzialità e le risorse di ognuno; 
8. curare la personalizzazione dell’insegnamento e adeguare in itinere la progettazione di ciascuna 
disciplina. 
Al fine di meglio comprendere le potenzialità dell’Istituto, si rimanda all’apposita sezione in 
allegato relativa al “PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIVITA”. 
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LA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

                                       ALL’ EDUCAZIONE       

                                            

CONCORRE                               E 

        

                                           ALLO   SVILUPPO            

                     AFFETTIVO 

                              PSICOMOTORIO, 

                                           COGNITIVO E SOCIALE 

  

                           RELAZIONE 

PROMUOVERE               AUTONOMIA 

LE CAPACITA’ DI            CREATIVITA’  

                                    APPRENDIMENTO 

 

 

 

CONTRIBUISCE ALLA FORMAZIONE 

                                                 INTEGRALE 
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La Scuola dell’infanzia “Disneyland”, quindi, orienta la propria azione educativo-didattica allo 
sviluppo della creatività, del pensiero critico e divergente del bambino e crea le condizioni di 
comprensione del “nuovo” per l’instaurarsi di processi di auto-apprendimento e di auto-
orientamento. 

GLI OBIETTIVI GENERALI  che si intendono perseguire sono 
 

Rinforzo dell’ identità personale: 
 

�  sicurezza, stima di sé, fiducia nelle proprie capacità 
�  passaggio dalla curiosità alla ricerca 
�  equilibrio dei propri stati affettivi e del controllo delle emozioni 
�  sensibilità e rispetto verso gli altri 
 

Conquista dell’autonomia: 
 

�  saper orientarsi in maniera personale 
�  saper compiere scelte anche innovative 
�  disponibilità all’interazione con il diverso 
�  interiorizzazione e pratica dei valori di libertà, di solidarietà, di giustizia 
 
Sviluppo delle competenze: 
 

�  consolidamento delle capacità sensoriali, percettive, motorie, sociali, linguistiche ed intellettive 
�  lettura ed interpretazione delle prime esperienze personali 
�  produzione di messaggi 
�  comprensione e comunicazione 
�  favorire l’intuizione, l’immaginazione, la creatività e il gusto estetico 

 
 

IL CURRICOLO 
 

Le Indicazioni Nazionali, allegate al D.M. del 31.07.2007, ripropongono, per la scuola 
dell’Infanzia, cinque CAMPI di ESPERIENZA 
 

� Il sé e l’altro 
� Il corpo e il movimento 
� Linguaggi, creatività, espressione 
� I discorsi e le parole 
� La conoscenza del mondo 
 

Dai traguardi di sviluppo delle competenze in essi indicati, i docenti, valutati i bisogni formativi 
dell’utenza, hanno individuato i seguenti obiettivi formativi: 
Il sé e l’altro 
�  Sviluppare il senso dell’identità personale 
�  Cogliere il valore dell’amicizia, dell’amore e della solidarietà 
�  Ascoltare gli altri e dare spiegazione dei propri comportamenti 
�  Giocare e lavorare in modo costruttivo con gli altri 
�  Porre domande sui temi esistenziali e religiosi 
�  Saper seguire le regole di comportamento e assumersi responsabilità 
Il corpo e il Movimento 
�  Conoscere il proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo; 
�  Raggiungere una buona autonomia personale nell’alimentarsi e nel vestirsi; 
�  Rispettare le regole e controllare la forza del proprio corpo 
�  Sviluppare le capacità senso-percettive 
�  Conoscere le diverse parti del corpo e rappresentarlo in posizione di stasi e di movimento 
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Linguaggi, creatività, espressione 
�  Utilizzare le diverse tecniche espressive con vari materiali a disposizione 
�  Sviluppare interesse per la musica e per le opere d’arte 
� Esprimersi attraverso il disegno e la pittura e altre attività manipolative, utilizzando diverse 
tecniche espressive 
 
I discorsi e le parole 
�  Mostrare interesse per le diverse forme di rappresentazione e drammatizzazione 
�  Scoprire il paesaggio sonoro e produrre musica con il corpo, oggetti e voce 
�  Sviluppare la capacità di concentrarsi e di portare a termine il proprio lavoro 
�  Saper effettuare mescolanze per ottenere nuovi colori 
�  Seguire con attenzione e con piacere spettacoli di vario tipo 
�  Sviluppare la padronanza d’uso della lingua italiana e arricchire il proprio lessico 
�  Ascoltare e comprendere le narrazioni verbali e la lettura di storie 
�  Sviluppare fiducia e motivazione nell’esprimere i propri pensieri 
�  Partecipare attivamente alle conversazioni e farsi comprendere 
�  Comprendere e memorizzare poesie, canzoni e filastrocche 
 
La conoscenza del mondo 
�  Raggruppare e ordinare, confrontare e valutare quantità 
�  Collocare nello spazio se stesso, oggetti e persone 
�  Orientarsi nella vita quotidiana 
�  Cogliere le trasformazioni naturali 
�  Osservare i fenomeni naturali e gli organismi viventi con attenzione e sistematicità 
�  Utilizzare un linguaggio appropriato per descrivere le osservazioni e le esperienze 
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PROGRAMMAZIONE CURRICOLARE 
2016-2019 

 
Finalità : Maturazione DELL’IDENTITÀ e sentirsi sicuri, la conquista DELL’AUTONOMIA 
nella gestione del corpo e del comportamento, lo sviluppo della COMPETENZA nella gestione 
delle informazioni e degli apprendimenti, sviluppare il senso della CITTADINANZA attivando 
comportamenti socialmente corretti 
 
CAMPI DI ESPERIENZA 
Il sé e l’altro che comprende: le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme. 
IL corpo in movimento che comprende: identità, autonomia, salute 
Linguaggi, creatività, espressione che comprende: gestualità, arte, musica, multimedialità 
Discorsi e le parole che comprende: comunicazione, lingua, cultura 
La conoscenza del mondo che comprende: ordine, misura, spazio, tempo e natura 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
 

IL SE’ E L’ALTRO 
�  Acquistare consapevolezza della propria identità e autonomia 
�  Giocare e lavorare in modo costruttivo con gli altri bambini 
�  Saper eseguire le regole di comportamento e assumersi responsabilità 
�  Raccontare la proprie esperienze e la propria storia personale 
� Acquisire consapevolezza delle proprie esigenze e dei propri sentimenti, controllarli ed 
esprimerli in modo adeguato 
� Sapere di avere una storia personale e famigliare, conoscere le tradizioni della famiglia, della 
comunità e sviluppare un senso di appartenenza 
�  Riflettere e discutere con gli altri, per rendersi conto dei diversi punti di vista 
�  Attribuire giudizi di valore ai personaggi di una favola 
�  Comprendere chi è fonte di autorità e di responsabilità nei diversi contesti 
�  Comprendere il valore di crescere e diventare grandi 
 
IL CORPO E IL MOVIMENTO 
� Raggiungere una buona autonomia personale nell’alimentarsi e nel vestirsi e eseguire pratiche 
corrette nella cura di sé e di igiene 
� Provare piacere nel movimento e in diverse forme di attività e di destrezza quali correre, stare in 
equilibrio, nel coordinarsi e in altri giochi individuali e di gruppo 
�  Conoscere il proprio corpo e quello altrui e sapere cosa fa bene e cosa fa male 
�  Esercitare le potenzialità sensoriali, conoscitive relazionali, ritmiche ed espressive del corpo 
�  Conoscere le diverse parti del corpo e le sue capacità espressive e comunicative 
�  Muoversi da soli e in gruppo in modo spontaneo o guidato (anni 3) 
�  Riconoscere le abitudine alimentari per una crescita sana 
�  Collaborare con i compagni nella realizzazione di un comune obiettivo di gioco 
 
LINGUAGGI, CREATIVITA’, ESPRESSIONE 
�  Utilizzare le diverse tecniche espressive con vari materiali a disposizione 
�  Sviluppare interesse per la musica e per le opere d’arte 
� Esprimersi attraverso il disegno e la pittura e altre attività manipolative utilizzando diverse 
tecniche espressive 
�  Mostrare interesse per le diverse forme di rappresentazione e drammatizzazione 
�  Scoprire il paesaggio sonoro e produrre musica con il corpo, oggetti e voce 
�  Sviluppare la capacità di concentrarsi e di portare a termine il proprio lavoro 
�  Seguire con attenzione e con piacere spettacoli di vario tipo 
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� Imparare a essere preciso, rimanere concentrato, appassionarsi e portare a termine il proprio 
lavoro 
�  Esplorare le possibilità offerte dalle tecnologie per comunicare e per esprimersi 
�  Comunicare ed esprimere emozioni e sentimenti con il corpo 
�  Inventare storie ed esprimersi attraverso diverse forme di rappresentazione e drammatizzazione 
 
I DISCORSI E LE PAROLE 
� Il bambino sviluppa la padronanza d’uso della lingua italiana e arricchisce e precisa il proprio 
lessico 
� Sviluppa fiducia e motivazione nell’esprimere e comunicare agli altri le proprie emozioni, le 
proprie domande, i propri ragionamenti i propri pensieri attraverso un linguaggio verbale. 
�  Racconta, inventa, ascolta e comprende le narrazioni e la lettura di storie 
� Sviluppa un repertorio linguistico adeguato alle esperienze e agli apprendimenti compiuti nei 
campi di esperienza 
�  È consapevole della propria lingua materna 
� Formula ipotesi sulla lingua scritta e sperimenta le prime forme di comunicazione attraverso la 
scrittura, anche utilizzando le tecnologie 
 
LA CONOSCENZA DEL MONDO 
�  Il bambino si orienta nel tempo della vita quotidiana 
�  Raggruppa e ordina secondo criteri diversi, confronta e valuta quantità; utilizza semplici simboli 
per registrare 
�  Colloca correttamente nello spazio se stesso, oggetti e persone; segue correttamente un percorso 
sulla base di indicazione verbali 
�  Osserva i fenomeni naturali e gli organismi viventi sulla base di criteri o ipotesi, con attenzione e 
sistematicità 
� È curioso, pone domande, discute, confronta ipotesi, chiede spiegazioni con un linguaggio 
appropriato 
�  Coglie le trasformazioni naturali 
�  Utilizza un linguaggio corretto per descrivere le osservazioni e le esperienze 
 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  (anni 3, 4, 5) 
IL SÉ E L’ALTRO 
� Accettare con serenità il distacco dalla famiglia (3 anni) 
� Vivere con fiducia nuovi ambienti e relazioni (3 anni) 
� Adottare atteggiamenti positivi nei confronti dei compagni 
� Conoscere le regole della convivenza a scuola 
� Conoscere i nomi dei compagni e delle maestre 
� Saper riconoscere il proprio ambiente famigliare (casa, quartiere, scuola) 
� Collaborare e partecipare attivamente ad eventi comunitari 
� Imparare atteggiamenti corretti nei confronti dell’ambiente naturale 
� Saper riconoscere i principali segni della religione cattolica: segno della croce, preghiera (Padre-
nostro, Ave Maria) 
� Vivere con interesse la narrazione di un racconto 
� Identificare e identificarsi con i personaggi di una storia 
� Sapere riconoscere i principali simboli del Natale e della Pasqua 
� Vivere positivamente esperienze insieme 
� Esprimere con il corpo le proprie emozioni 
� Sapere esprimere con gioia momenti di festa 
� Condividere spazi, giochi e oggetti 
� Saper controllare l’aggressività e superare i conflitti 
� Sapere riconoscere le principali espressioni del viso, anche su immagini: riso, pianto, tristezza  
� Sviluppare l’autonomia 
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� Esprimere il livello di conoscenza di sé e degli altri 
� Conoscere il nome della scuola e della sezione (anni 3) 
� Riconoscere ciò che è bene e ciò che è male 
� Controllare gli impulsi aggressivi 
� Lavorare spontaneamente e portare a termine l’attività intrapresa 
� Percepire di appartenere a una cittadinanza mondiale 
 
IL CORPO E IL MOVIMENTO 
�  Sviluppare la coordinazione globale 
�  Utilizzare correttamente il bagno 
�  Rispettare e riordinare il materiale proprio e comune 
�  Manipolare plastilina, das, creta e farina, realizzando costruzioni significative 
�  Tenere la matita o il colore correttamente 
�  Sapere ricostruire il corpo con pezzi staccati 
�  Riprodurre linee e figure semplici 
�  Saper indicare le principali parti del corpo: testa, arti superiori e inferiori, tronco 
� Sviluppare gli schemi motori di base: camminare, correre, saltare, strisciare, rotolare, 
arrampicarsi, lanciare 
�  Conoscere e rappresentare lo schema corporeo 
� Curare autonomamente la propria persona: lavarsi le mani, asciugarsi, mangiare da solo deporre 
le proprie cose nello zaino, vestirsi e svestirsi 
�  Mettersi in relazione con sé, gli altri e l’ambiente usando il corpo 
�  Sviluppare le capacità senso percettive 
�  Sapere coordinare i movimenti della mano e delle dita: impastare, spingere, strappare … 
�  Dimostrare fiducia nelle proprie capacità motorie ed espressive 
�  Saper eseguire semplici percorsi motori 
�  Saper partecipare ai giochi di gruppo rispettando le regole 
�  Sapersi muovere seguendo semplici ritmi musicali 
�  Saper controllare le emozioni attraverso giochi competitivi, drammatizzazioni, travestimenti. 
 
LINGUAGGI, CREATIVITÀ, ESPRESSIONE 
�  Sperimentare tecniche espressive, grafico – pittoriche e manipolative (3, 4 anni) 
�  Sviluppare la fantasia e l’immaginazione 
�  Esplorare con il colore alcuni aspetti percettivi dell’ambiente naturale (4 anni) 
�  Eseguire canti insieme ai compagni (3, 4 anni) 
�  Sapere ripetere una semplice storia con l’uso delle immagini 
�  Coordinare movimenti associandoli alla musica 
�  Esprimere sentimenti ed emozioni usando il colore 
�  Saper esprimere i propri bisogni 
�  Saper nominare i colori primari (3 anni) 
�  Saper nominare i colori fondamentali (anni 4, 5) 
�  Saper verbalizzare il proprio elaborato grafico 
�  Saper ascoltare, memorizzare poesie, filastrocche e canti 
�  Imparare ad esprimersi usando un linguaggio mimico gestuale 
�  Sapere manipolare materiale amorfo: plastilina, farina, sabbia e pasta di pane 
�  Saper emettere vari suoni: urlare, sussurrare, soffiare 
�  Saper distinguere suoni, rumori, voci 
�  Saper interagire con i compagni per drammatizzare situazioni 
�  Partecipare alla drammatizzazioni di una storia (anni 3, 4) 
�  Riuscire a dare una forma a ciò che si vuole rappresentare (5 anni) 
�  Seguire una traccia con i colori 
�  Riprodurre un paesaggio ricorrendo a materiali e strumenti adeguati 
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� Saper riconoscere e individuare l’uso di alcuni strumenti tecnologici: televisione, registratore, 
computer, macchina fotografica, microfoni 
�  Riuscire a lavorare autonomamente 
�  Portare a termine il lavoro iniziato 
 

DISCORSI E LE PAROLE 
�  Chiamare per nome le persone 
�  Sviluppare la capacità di ascolto 
�  Manifestare pensieri, idee, opinioni personali 
�  Imparare a pronunciare correttamente termini nuovi 
�  Raccontare esperienze personali (4 anni) 
�  Acquisire fiducia nelle proprie capacità comunicative (3 anni) 
�  Ascoltare e ripetere brevi filastrocche e poesie (3 anni) 
�  Comunicare agli altri le proprie emozioni 
�  Saper raccontare esperienze di vita quotidiana 
�  Usare un linguaggio per esplorare, conoscere, rappresentare ed esprimere i propri stati d’animo 
�  Avvicinarsi con curiosità alla lingua scritta (libri illustrati, lettura di immagini) 
�  Arricchire il lessico con parole nuove (anni 3) 
�  Leggere e interpretare immagini 
�  Riferire il contenuto di una narrazione (una favola) dimostrando di comprenderne il significato 
�  Cogliere i termini principali di una favola (anni 3) 
�  Comprendere brevi testi in rima 
�  Riflettere sulle esperienze fatte attraverso il dialogo 
�  Mostrare interesse per codice scritto 
� Familiarizzare con la lingua scritta (attraverso la lettura dell’adulto, l’esperienza con i libri, la 
conversazione …)                                                 
�  Verbalizzazioni delle esperienze 
�  Esprimersi usando termini appropriati 
 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 
�  Sapere riconoscere e orientarsi nei vari ambienti della scuola 
�  Conoscere il posto degli oggetti (3 anni) 
�  Riconoscere la sequenza delle azioni della giornata (anni 3) 
�  Saper descrivere oggetti, immagini, secondo la loro funzione (3 anni) 
�  Organizzare e controllare relazioni topologiche 
�  Capacità di conoscere i colori fondamentali (anni 3) 
�  Raggruppare oggetti secondo un criterio (anni 4) 
�  Stabilire relazioni fra oggetti 
�  Conoscere e classificare le forme geometriche in base a colore e forma 
�  Individuare e controllare la posizione di oggetti in uno spazio in base agli indicatori sopra - sotto 
- in alto- in basso 
�  Contare per numerare e quantificare 
�  Sapersi orientare nel tempo della vita quotidiana 
�  Sviluppare curiosità nei confronti dell’ambiente 
�  Conoscere le stagioni 
�  Ordinare, confrontare, classificare, misurare 
�  Mostrare interesse per le attività proposte 
�  Inventare storie e ordinarle in sequenze logiche-temporali 
�  Utilizzare un linguaggio appropriato per descrivere le osservazioni o le esperienze 
�  Individuare e riconoscere dimensioni (grande-piccolo, lungo-corto (3 anni) 
�  Associare a una quantità il relativo simbolo numerico 
�  Individuare e tracciare linee diagonali, orizzontali e verticali 
�  Stabilire relazioni fra suono e oggetto sonoro 
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� Sapere esplorare l’ambiente utilizzando i diversi canali sensoriali per riconoscere: caldo-freddo, 
asciutto-bagnato, suoni- rumori, dolce-salato, odori gradevoli-sgradevoli 
� Sapere utilizzare con l’aiuto dell’insegnante, gli strumenti di registrazione: calendario del tempo,  
calendario delle presenze 
�  Sapere osservare le caratteristiche della natura: piante, animali, insetti 
�  Sapere utilizzare il concetto: uguale-diverso 
�  Saper riconoscere la quantità pochi-tanti 
�  Sapere comprendere le relazioni topologiche: aperto-chiuso, dentro-fuori, tanti-pochi 
�  Intuire il concetto insieme (anni 5) 
 

COMPETENZE TRAVERSALI SCUOLA DELL’INFANZIA 
1) Il bambino vive la scuola come un ambiente di apprendimento, cura e relaziona, scopre e 
sperimenta la molteplicità di canali comunicativi linguistici espressivi, ed emotivi. 
Obiettivi di Apprendimento (trasversali) 3-4-5 anni 
Il sé e l’altro: 
� Conoscere norme di comportamento moralmente accettabili e adottarli nei vari contesti 
� Vivere positivamente nuove esperienze 
� Sperimentare ruoli diversi 
Il corpo e il movimento: 
� Muoversi spontaneamente e in modo guidato al ritmo del suono 
� Dimostrare fiducia nelle proprie capacità motorie ed espressive 
� Migliorare la coordinazione oculo-manuale 
Linguaggi  creatività, espressione: 
� Sviluppare l’immaginazione e la fantasia 
� Esprimere emozioni e sentimenti con le diverse tecniche espressive (verbali, mimico.gestuali) 
� Osservare, riconoscere, denominare i colori 
I discorsi e le parole: 
� Esprimere la propria opinione nel confronto con gli altri 
� Denominare e descrivere con un linguaggio corretto 
� Associare parole, immagini e segni 
La conoscenza del mondo 
� Riconoscere le caratteristiche delle cose osservate 
� Operare con le quantità 
� Effettuare conteggi 
� Usare criteri per mettere in relazione cose, oggetti, argomenti 
 

ELEMENTI COSTITUTIVI DEGLI AMBIENTI DI APPRENDIMENT O E LINEE 
METODOLOGICHE FONDAMENTALI 
Il sé e l’altro 
“I bambini formulano le grandi domande esistenziali e sul mondo e cominciano a riflettere sul senso 
e sul valore morale delle loro azioni, prendono coscienza della propria identità, scoprono le 
diversità e apprendono le prime regole necessarie alla vita sociale” 
Spazi: Utilizzo di tutti gli spazi (sezione, palestra, giardino, bagni, corridoi, sala teatro)  
Tempi: Si prevedono tempi adeguati e flessibili 
Documentazione e stile educativo: Conversazioni, momenti di  ascolto, osservazioni sistematiche 
e produzioni dei bambini. Forme di documentazione: fotografie, video, e realizzazioni di un 
progetto. 
Metodologia: Cercare di predisporre un ambiente adatto che aiuti il bambino a stimolare la sua 
creatività, valorizzare il gioco, l’esplorazione e la ricerca, la vita di relazione la mediazione 
didattica, la progettazione di attività ludiche del piccolo e grande gruppo, drammatizzazioni e 
racconti di storie. 
I bambini prendono coscienza ed acquisiscono il senso del proprio sé fisico, il controllo del corpo e 
delle sue funzioni, delle possibilità sensoriali, espressive e relazionali e imparano ad avere cura 
attraverso l’educazione alla salute. 
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Il corpo e il movimento  
Spazi: Tutti gli spazi della Scuola (sezione, bagni, corridoi, giardino e, per il laboratorio di 
educazione motoria, la palestra). 
Tempi: Si prevede una flessibilità di base nel predisporre i momenti della attività. Data la 
eterogeneità dei bambini, è necessario adeguarsi a ciascuno di loro. 
Documentazione: Raccolta di elaborati e produzioni dei bambini, con uso di macchine fotografiche 
e altri strumenti tecnologici. 
Metodologia: Si promuovono tutte quelle attività che favoriscono la presa di coscienza del sé 
corporeo, soprattutto di routine, giochi psicomotori, e attività percettivo-sensoriali e grafico-
manipolative. 
 
Linguaggi, creatività, espressione 
“I bambini di solito sono portati ad esprimere con immaginazione e creatività le loro emozioni e i 
loro sentimenti “ 
Spazi: Per favorire lo sviluppo di tutte le forme comunicative ed espressive si struttureranno in 
sezione e in sala teatro, angoli per la pittura, disegno e manipolazione di materiale vario, musica e 
attività di drammatizzazioni. 
Tempi: Si prevedono momenti di attività molto flessibili. 
Documentazione: Ascolto, dialogo e momenti di attività espressivo-comunicativa, che saranno 
documentate attraverso osservazione sistematica. Raccolta di elaborati e sulla programmazione. 
Metodologia: Uso di strumenti musicali, registratori, cd, microfoni e altri strumenti. Attività 
grafico-pittoriche, attività plastico-manipolative; attività drammatico-teatrali. 
 
Discorsi e le parole 
“I bambini imparano a comunicare verbalmente, a descrivere le proprie esperienze, a conversare, a 
dialogare, e si avvicinano alla lingua scritta” 
Spazi: Tutti gli spazi, soprattutto la sezione, dove saranno organizzati dialoghi, conversazioni, 
letture e racconti di favole … 
Tempi: Tempo flessibile a misura di bambino 
Stile educativo e documentazione: Si favoriscono tutti i momenti di ascolto. Si potranno 
documentare tutte quelle attività svolte, con l’aiuto di cartelloni, attraverso la raccolta di schede 
operative e produzioni del bambino, conversazioni guidate e libere, drammatizzazioni. 
Metodologia: Lettura di immagini, conversazioni e sarà dato largo spazio alle attività ludiche libere 
e guidate (ad esempio giochi di ruolo), alle drammatizzazioni e alla memorizzazione di poesie, canti 
e filastrocche. 
 
La conoscenza del mondo 
“I bambini cominciano a capire l’importanza di guardare sempre meglio la realtà circostante e 
imparare a organizzare meglio le proprie esperienze” 
Spazi: Tutti gli spazi disponibili a scuola 
Tempi: Tempo flessibile 
Stile ed. e documentazione: Si predispongono momenti di sperimentazione e osservazione della 
realtà circostante per classificare, raggruppare, comprare e contare. Raccolta di elaborati dei 
bambini. 
Metodologia: Osservare l’ambiente (le foglie, gli alberi, gli animali) durante le stagioni e poi 
realizzare dei laboratori con i bambini. 
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LA METODOLOGIA  
 

La linea portante della nostra metodologia ha come indicatori essenziali: 
 

a) la valorizzazione del gioco 
b) l’esplorazione e la ricerca 
c) la vita di relazione 
d) la mediazione didattica 
e) l’osservazione sistematica 
f) la progettazione 
g) la verifica 
h) la raccolta della documentazione. 
 

Un ruolo fondamentale sarà riservato all'interazione e alla comunicazione che possono essere libere, 
guidate e stimolate dagli insegnanti. 
L’osservazione, occasionale e sistematica, dei comportamenti e degli apprendimenti dei bambini e 
la raccolta della documentazione delle loro attività, consentiranno di cogliere e valutare le loro 
esigenze, di riequilibrare via via le proposte educative, in base alla qualità e alla quantità delle 
risposte, e di condividerle con le loro famiglie. 
 

ORGANIZZAZIONE DEI LABORATORI 
 

La didattica laboratoriale consentirà di poter lavorare, a seconda delle esigenze di apprendimento 
ed organizzative, alternando: 
� attività dirette all’intero “gruppo sezione” 
� attività con gruppi di livello 
� attività di intersezione 
 

“I LABORATORI” previsti sono: 
   
LABORATORIO di DIDATTICA 
Totale ore annuali: 288 per sezione 
Nel laboratorio didattico i bambini saranno impegnati nella esecuzione dei libri di testo, quadernoni, 
attività di pregrafismo, di pre-scrittura e pre-calcolo.  
Questo laboratorio permette lo sviluppo delle attività percettive, logiche e linguistiche. 
 

LINGUA INGLESE   
Totale ore annuali: 64 per sezione 
Fornire ai bambini un’esperienza positiva nell’apprendimento della lingua inglese.  
Si propone l’affinamento delle capacità cognitive, l’acquisizione delle abilità strumentali di base per 
comunicare in una lingua diversa dalla propria ed una prima conoscenza di aspetti culturali del 
mondo anglofono legati ad alcune festività. Il laboratorio, in forma prettamente ludica, prevede 
proposte di situazioni linguistiche legate all’esperienza più vicina al bambino. 
 

MUSICA  Ascolto e drammatizzazione 
Totale ore annuali: 208 ore per sezione 
L’obiettivo è quello di avvicinare il bambino al mondo della musica dapprima attraverso l’ascolto 
del mondo sonoro che lo circonda per poi esplorare le varie possibilità sonore del corpo e della voce 
e infine con la produzione del suono attraverso gli strumenti.  
Il laboratorio di ascolto ha lo scopo di coltivare nei bambini il gusto e l’educazione alla lettura, 
attraverso l’ascolto di una voce che legge, la comprensione delle immagini, la creazione e la 
rielaborazione di storie.  
I bambini devono essere aiutati a scoprire quello che i diversi libri offrono ed imparare a sfogliarli 
con interesse e rispetto.  
Il laboratorio di drammatizzazione è uno straordinario contenitore di esperienze, dentro il quale i 
bambini entrano con la voglia di mettersi in gioco e diesprimersi con il corpo, la parola e il suono. 
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ATTIVITA’ MOTORIA 
Totale ore annuali: 64 ore per sezione 
il laboratorio offre un percorso formativo di esperienze idonee a favorire l’acquisizione di 
espressioni motorie, musicali e ludico-ricreative, perseguendo i seguenti obiettivi didattici: 
conquista dell’autonomia, rispetto delle regole, acquisizione di nuovi schemi motori con l’ausilio di 
piccoli attrezzi. 
 

ARTE  E IMMAGINE  
Totale ore annuali: 190 ore per sezione 
Il laboratorio ha una valenza di luogo per la manipolazione di materiali vari, offrendo al bambino la 
possibilità di soddisfare i propri bisogni di espressione, di immaginazione, di creatività, affinando la 
coordinazione oculo-manuale e la motricità fine.  
In questo laboratorio troviamo materiali di recupero, materiali adatti a stimolare tutti i sensi tra cui: 
pennelli, tempere, das, ecc.ecc. 
AMBIENTAZIONI DOMESTICHE - ATTIVITA’ LUDICHE - GIOC HI A TEMA - 
GIOCHI DI RUOLO  
Totale ore annuali: 95 ore per sezione 
In questo laboratorio i bambini possono creare uno spazio condiviso in cui possono scegliere 
liberamente quali giochi utilizzare. A tal proposito il laboratorio fornisce giochi strutturati come: 
cucina, pentoline, cibi e bevande in plastica, giochi di legno, banco da lavoro falegname, cassetta 
degli attrezzi, e così via. Il gioco è uno strumento che favorisce lo sviluppo affettivo, cognitivo, 
sociale. “ IL GIOCO E’IL LAVORO DEL BAMBINO” (M. Montessori). 
 
LA VALUTAZIONE 
Nella scuola dell’infanzia, lo strumento fondamentale, per verificare se le conoscenze e le abilità 
sono diventate competenze personali, è quello delle 
 
OSSERVAZIONI OCCASIONALI E SISTEMATICHE 
CHE  CONSENTONO 
 
� di valutare le esigenze/bisogni dei bambini 
� di riequilibrare le proposte educative, sulla base della qualità delle “risposte” ottenute 
 
   CHE VERIFICANO  
 
la validità e l’adeguatezza del processo educativo 
 
A tal fine, in linea di massima, sono individuati i seguenti 
 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
*al bambino piace 
venire a scuola 

il bambino sa stare 
con i suoi compagni 
e sa essere d’aiuto per 
coloro che gli sono 
vicini 

*il bambino 
individua nella 
sezione il suo gruppo 
di riferimento 
primario, dopo quello 
della famiglia 

*il bambino non 
confonde la maestra 
con la mamma e 
distingue ciò che può 
essere fatto a scuola 
da ciò che può essere 
fatto a casa 

   

 



19 

 

 
Gli strumenti di valutazione adottati sono: 
� quaderni operativi 
� scheda di autovalutazione 
� schede di valutazione 
 

Nel corso dell’anno verranno compilate delle schede con osservazione sistematica per verificare i 
livelli di sviluppo raggiunti dai bambini. 
La valutazione si baserà anche sui percorsi didattici dei laboratori e dei progetti e anche sul piano 
affettivo- elazionale, cognitivo e comunicativo. 
Per la fine dell’anno è prevista la verifica finale dei livelli di sviluppo e delle competenze raggiunti 
da ciascun bambino. 
In particolare per i bambini di cinque anni la scuola prepara una scheda informativa la cui utilità è 
quella di garantire un rapporto di continuità tra la scuola dell’Infanzia appena terminata e la scuola 
Primaria. 
 

L’ ORGANIZZAZIONE 
Questa scuola dell’infanzia assicura ai bambini tempi, spazi e persone che siano in rapporto di 
continuità con quelli vissuti. 
Garantisce, altresì, un ampliamento e un arricchimento dell’orizzonte relazionale, sociale e culturale 
di ogni bambino. 
 

 
LA SEZIONE 

è il primo spazio di riferimento e di appartenenza per ogni bambino. 
 

QUADRO A 
SEZIONI FUNZIONANTI 

 
 
 

il bambino sa 
svolgere il compito 
assegnato in 
autonomia, con 
capacità di scelta e 
con leale assunzione 
di responsabilità 

*il bambino 
manifesta curiosità 
ed interesse, sa 
elaborare un suo 
specifico senso 
estetico e interpreta 
le regole del gruppo 

*il bambino 
interpreta 
correttamente i 
messaggi e, più in 
generale le varie 
forme di 
comunicazione 

il bambino produce 
messaggi coerenti e si 
esprime con 
linguaggio 
appropriato 

n.3 DOCENTI 
CURRICOLARI 
 

Sezione 1^ 
 

 

Anni 5 
Sezione 2^ 
 

 

Anni 4 
Sezione 3^ 
 

 

Anni 3 

n.3 DOCENTI 
SPECIALISTI 
 

Psicomotricità 
Educazione musicale 
Lingua Inglese 
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QUADRO B 
CALENDARIO SCOLASTICO 

 
QUADRO C 

TEMPO SCUOLA SETTIMANALE 

 

 

QUADRO D 
TEMPO SCUOLA ANNUALE  

 

Inizio e termine delle attività previste dal Inizio e termine delle attività deliberate dal 

 
calendario regionale 

 
Consiglio d’Istituto  

 
dal 1° settembre al 30 giugno di ogni anno 
scolastico 

 
dal 1° settembre al 30 giugno di ogni anno scolastico 

Giorni settimanali di frequenza 

06 

 

dal lunedì al sabato 

Orario quotidiano complessivo 

4 h.  

 

25 h 

973, così ripartite 

Ore riservate 
all’insegnamento della 
Religione cattolica 

 

57 ore 

Attività obbligatoria ai sensi del 
D.P.R. 30.03.2004 

Attività laboratoriali 
per l’insegnamento della 
lingua inglese 

 
64 

Attività svolte nel periodo: 
ottobre-maggio 

Attività laboratoriali per 
attività motorie 

 

64 

Attività svolte nel periodo: 
ottobre-maggio 

Attività laboratoriali per la 
musica 

 

64 

Attività svolte nel periodo: 
ottobre-maggio 

Attività curricolari 724 I Campi di esperienza 
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SPAZI DISPONIBILI 

La Scuola dell’Infanzia dispone di un edificio ampio e ricco di spazi ben strutturati, che sono: 
n. 4 aule adeguatamente arrededate 
n. 1 palestra attrezzata condivisa con la scuola primaria 
n. 1 sala giochi 
n. 1 giardino attrezzato con giochi per esterno 
n. 1 aula multimediale condivisa con la scuola primaria 
n. 1 sala mensa ed attigua cucina  
n. 1 sala medica 
n. 1 bagnetti 
 

SUSSIDI DIDATTICI 

Il patrimonio strumentale della scuola dell’infanzia è costituito da: 
       

- Computer 
- Ausili radio-tv-lettore cd-videoregistratore 
- Televisore  
- Strumenti musicali 
- Giochi educativi 
- Giocattoli 
- Libri 
- Raccolta di videocassette, dvd e cd a carattere didattico 

 
GIORNATA SCOLASTICA  

 
L’orario di funzionamento della Scuola dell’Infanzia è di 50 ore settimanali, distribuite in sei giorni 
dal lunedì al sabato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Accoglienza 

 
dalle ore 7,30 
alle ore   8,30 

 
Tempo dell’uscita 

 
dalle ore 12,30 
alle ore   16,30 

 
Inizio Attività 

 
Ore          8,30 

 
Termine attività 

 
ore          12,30 
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SCUOLA 

PRIMARIA 
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La scuola primaria, come è stato dettagliatamente precisato nella premessa di questo P.T.O.F.,  
propone la promozione del pieno sviluppo della persona. 
Attraverso il rapporto di insegnamento/apprendimento, i docenti “accompagnano” gli alunni: 
1) Nell’elaborare il senso della propria esperienza 
2) Nel promuovere la pratica consapevole della cittadinanza attiva 
3) Nell’acquisire gli alfabeti di base della cultura 

 
IL SENSO DELL’ESPERIENZA 
L’azione educativa e formativa è principalmente diretta alla promozione del “senso di responsabilità 
individuale” che si traduce: 
� Nel fare bene il proprio lavoro e nel portarlo a termine 
� Nell’avere cura di sé, degli oggetti, degli ambienti frequentati 
� Nella riflessione sui comportamenti di gruppo, al fine di individuare quegli atteggiamenti che 
violano la dignità della persona e il rispetto reciproco 
� Nel prestare attenzione alle diverse condizioni di sviluppo dell’alunno durante la elaborazione 
dell’identità di genere, che nella preadolescenza ha la sua stagione cruciale. 

 
LA CITTADINANZA ATTIVA 
Obiettivo irrinunciabile dell’educazione alla cittadinanza è la “costruzione del senso di legalità e di 
responsabilità” che si realizza: 
� Nel dovere di agire e di scegliere in modo consapevole e responsabile 
� Nell’impegno a elaborare idee 
� Nella promozione di quelle azioni virtuose, finalizzate al miglioramento del proprio contesto di 
vita 
� Nell’imparare a riconoscere e rispettare i valori sanciti nella Costituzione della Repubblica 
Italiana 

 
L’ALFABETIZZAZIONE CULTURALE DI BASE 
L’alfabetizzazione di base è promossa dalla “acquisizione dei linguaggi simbolici delle discipline” 
che si consolida: 
� Mediante lo sviluppo delle dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e 
religiose 
� Attraverso il progressivo possesso, specifico, dei contenuti e dei differenti linguaggi delle singole 
discipline e dei loro collegamenti trasversali 
� Nella realizzazione di percorsi formativi in forma laboratoriale, per favorire l’operatività, il 
dialogo e la riflessione su quello che si fa. 
Sono questi gli assi portanti di una azione educativo-didattica che caratterizzano il “progetto 
formativo” di ogni classe, in questa scuola. 
Infatti, da un primo approccio alla conoscenza dei saperi, si procede, a seconda della classe  
frequentata, ad un progressivo ampliamento e approfondimento degli ambiti disciplinari. 
Appare evidente come la scuola primaria “DISNEYLAND”, si propone come contesto di relazione, 
di cura e di apprendimento, nel quale ad ogni alunno viene data la possibilità di condividere un 
progetto educativo e di instaurare importanti legami di gruppo. 
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LINEE ESSENZIALI DEL PERCORSO CURRICOLARE 
 

 
La programmazione curricolare annuale, concordata nella collegialità dei docenti, è riferita a: 
 
■ OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO   
caratterizzati dalla: 
�essenzialità (non estensivi, ma intensivi e criticamente approfonditi) 
e 
�progressività (obiettivi formulati progressivamente in termini e contenuti più complessi, dalla 
prima alla quinta classe). 
 
■COMPETENZE ESSENZIALI 
perché si vuole che il soggetto che apprende possa trovarsi nelle condizioni di sviluppare al meglio 
le proprie potenzialità ed al termine della scuola primaria sia in possesso di: 
�capacità di comunicare, in termini di comprensione ed espressione con vari linguaggi, non solo 
verbali 
� abilità nel gestire le diverse possibilità espressive della voce in contesti diversi e nel riconoscere 
gli elementi linguistici costitutivi di semplici brani musicali 
� capacità di lettura del linguaggio visuale 
� conoscenze e competenze relative agli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio corporeo-
motorio-sportivo 
� conoscenze degli elementi significativi del passato e del suo ambiente di vita 
� capacità di orientamento nel tempo e nello spazio e abilità nel riconoscere e localizzare i 
principali oggetti geografici fisici e antropici 
� capacità di elaborazione logica, di argomentazione e di elaborazione operativa per risolvere 
problemi 
� padronanza delle tecnologie, quelle di uso comune e domestico 
� atteggiamenti di cura verso se stesso, l’ambiente scolastico, sociale e naturale 
� competenze relazionali, ovvero capacità di stare insieme con gli altri, di lavorare in gruppo, ma 
anche di avere una corretta relazione con se stessi e assumere ruoli di cittadinanza attiva 
 

 

LE UNITA’ FORMATIVE  

 
che mensilmente saranno programmate, tenuto conto dei percorsi formativi disciplinari annuali già 
predisposti e che costituiscono parte integrante di questo P.T.O.F., avranno le seguenti 
caratteristiche: 
�  nuclei tematici significativi (in funzione dei reali bisogni degli alunni) 
� obiettivi di apprendimento (aventi le caratteristiche della chiarezza, della concretezza, della 
modificabilità e della verificabilità) 
�  conoscenze e attività interessanti (per motivare ogni alunno ad apprendere) 
�  verifica e valutazione (per monitorare l’efficacia dell’intervento formativo) 
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I CRITERI METODOLOGICI DA ASSUMERE  

 
I criteri metodologici di fondo, che devono connotare l’intervento formativo dei docenti assegnati 
alle classi di questa scuola primaria, sono così definiti: 
� tenere nel dovuto conto gli apprendimenti acquisiti dagli alunni nell’extrascuola 
� attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità, proprio per non rischiare la legittimazione 
delle disuguaglianze sociali 
� favorire l’esplorazione e la scoperta, per abituare gli alunni ad interrogare la realtà e i problemi 
che incontrano attraverso contesti di ricerca e di confronto 
� incoraggiare “l’apprendimento collaborativo” attraverso l’aiuto reciproco, il lavoro di coppia, di 
piccolo gruppo, sia all’interno della classe sia in gruppi di classi diverse 
� promuovere la consapevolezza sul proprio modo di apprendere, aiutando ogni alunno a 
riconoscere gli errori commessi, a comprendere le ragioni di un insuccesso, a conoscere i propri 
punti di forza 
� realizzare percorsi in forma di laboratorio, incoraggiando l’apprendimento attraverso il fare e 
sempre finalizzato al conseguimento di un fine comune. 

 
 

 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  

 

E’ condivisa opinione dei docenti che il processo valutativo, che si esplica lungo i percorsi 
curricolari, rappresenta un elemento imprescindibile dei percorsi formativi prescelti. Si vuole, 
partendo da tale premessa, confermare che l’attività valutativa è parte costitutiva di ogni processo 
conoscitivo e che solo attraverso una corretta valutazione sarà possibile verificare non solo il 
possesso ma il concreto utilizzo delle conoscenze acquisite. 

 
 

 

Finalità, criteri, tempi, modalità di valutazione 

 

a) Valutazione interna degli apprendimenti 
La valutazione assumerà carattere soprattutto formativo e sarà finalizzata a modificare e a rendere 
efficace il percorso didattico rispetto alle diverse esigenze degli alunni 
INDICATORI DI VALUTAZIONE 
E’ stata predisposta la seguente scala di livelli di apprendimento, alla quale si riferiscono i docenti 
nella valutazione degli alunni. 
Tale scala valutativa considera quanto sancito dalla legge 107/2015 che, abrogando i “giudizi 
sintetici”, ha sancito la espressione della valutazione degli apprendimenti disciplinari in DECIMI. 
La valutazione del comportamento, invece, così come disposto dalla predetta norma di legge, è 
effettuata dai docenti assegnati alla classe e, espressa mediante un “giudizio sintetico”, considera: 
 
� il comportamento generale dell’alunno, * il suo stile d’apprendimento 
� la costanza nell’impegno * la disponibilità a collaborare con gli altri 
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TABELLA DEGLI INDICATORI DI VALUTAZIONE 
 
 

SCALA NUMERALE A 5 LIVELLI  
 

VOTO: 10                   VOTO : 9               VOTO: 8-7                VOTO: 6                   INSUFFICIENZA     
  

 

 
 

 

STRUMENTI DI MISURAZIONE/VALUTAZIONE 

 

• Osservazione  sistematica degli apprendimenti e dei comportamenti 
• prove  oggettive 
• schede  di verifica 
• prove  non strutturate – semi strutturate 
• documento di valutazione 

SCANSIONE TEMPORALE DELLA VALUTAZIONE 
1) iniziale diagnostica dei bisogni degli alunni  
2) in itinere formativa efficacia valutazione globale 
3) finale sommativa  intervento formativo dei risultati conseguiti 
 

MODALITA' DI COMUNICAZIONE 
�convocazione delle famiglie in distinti periodi come da piano annuale delle attività 
4) A CHI E’ DIRETTA 
� agli alunni, per il tramite delle famiglie 

 

1.  Eccellenza 
delle prestazioni 
in tutti gli 
indicatori 
considerati 
2. Sicuro ed 
articolato 
possesso delle 
conoscenze 
oggetto di 
insegnamento 
3. Padronanza 
nell’applicare 
procedure 
disciplinari. 
4. Capacità di 
servirsi degli 
apprendimenti in 
contesti diversi. 
5. Capacità di 
esprimere 
valutazioni ed 
elaborazioni 

1. Sicurezza delle 
prestazioni per la 
maggior parte 
degli indicatori 
disciplinari 
2. Sicuro 
possesso  
delle conoscenze 
oggetto di 
insegnamento. 
3. Sicurezza 
nell’applicare le 
fondamentali 
procedure 
disciplinari 
4. Capacità di 
servirsi degli 
apprendimenti in 
contesti diversi. 

1. Adeguate 
prestazioni per 
tutti gli indicatori 
disciplinari. 
2. Sicuro 
possesso delle 
conoscenze 
fondamentali (di 
base). 
3. Adeguata 
capacità 
nell’applicare le 
fondamentali 
procedure 
disciplinari. 

1. Adeguate 
prestazioni 
solo per alcuni 
indicatori 
2. Possesso 
delle conoscenze 
fondamentali. 
3. Relativa 
autonomia 
nell’applicare le 
procedure 
disciplinari. 

1. Inadeguate 
prestazioni per la 
maggior parte degli 
indicatori. 
2. Lacunoso 
possesso delle 
conoscenze 
fondamentali. 
3. Mancanza di 
autonomia 
nell’applicare 
procedure. 
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ORGANIZZAZIONE SPECIFICA E PIANO ORARIO 
ATTIVITA’ EDUCATIVE E DIDATTICHE  

 
“Le istituzioni scolastiche – nota MIUR prot. n. 2805 del 11.12.2015 – definiscono nel Piano 
Triennale dell’offerta formativa le articolazioni dell’orario su sei o cinque giorni settimanali, 
nonché, compatibilmente con la disponibilità dei servizi, la distribuzione dei rientri pomeridiani…” 
La stessa Circolare, poi, afferma: 
“Le classi prime possono essere formate con le seguenti articolazioni orarie settimanali: 
a) classi funzionanti con 24 ore 
b) classi funzionanti con 27 ore 
c) classi funzionanti con orario sino a 30 ore, comprensive di attività opzionali facoltative, 
mentre 
“Le classi successive alla prima continuano a funzionare, nell’anno scolastico 2016/2017, secondo 
gli orari a suo tempo scelti dal COLLEGIO dei DOCENTI, in riferimento all’autonomia scolastica 
ed inoltre, 
La Legge 107/2015, dispone che le Istituzioni scolastiche, nell’ambito del P.T.O.F., “organizzano… 
attività e insegnamenti facoltativo-opzionali…” 
Tanto premesso, il Collegio dei docenti: 
- tenuto conto degli orientamenti delle famiglie 
- considerate le risorse professionali disponibili 
- visto il D.P.R del 30 marzo 2004, che ha approvato gli Obiettivi specifici di apprendimento, propri 
dell’insegnamento della religione cattolica nella Scuola primaria 
- visto il Calendario scolastico annuale predisposto dalla Giunta della Regione Sicilia 
- vista la Delibera del Consiglio di Istituto che, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.P.R. n. 275 
dell’8.3.1999, ha “adattato” il calendario scolastico regionale alle esigenze derivanti dal presente 
P.T.O.F , 

conferma un tempo scuola come riportato in tabella: 
 

QUADRO 1 
 

Inizio e termine delle attività previste  
dal calendario regionale 
 

 
Inizio e termine delle attività deliberate  
dal Consiglio d’Istituto 

dal 14 settembre 2017 al 9 giugno 2018 dal 14 settembre 2017 al 9 giugno 2018 

 

Tot. giorni di attività: 212  Tot. giorni attività: 212  
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QUADRO 2 

TEMPO SCUOLA ANNUALE = 925 ORE di cui 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ore annuali riservate 
all’insegnamento della R.C. 

 

66 h 

 

Insegnamento obbligatorio, ai 
sensi del D.P.R. 30.03.2004 

 

Ore annuali di attività per 
l’insegnamento della lingua 
inglese 

 

 
99 h nelle classi I, II, III, IV, V  

 

 

C.M. 45 del 09.06.2006 
e successive conferme 

 
Ore annuali di attività per 
l’insegnamento della musica 

 

33 h 

 

 
Ore annuali di attività per lo 
svolgimento delle attività motorie 

 

66 h 

 

 

Ore annuali di attività per Arte ed 
immagine 

 

             

    33 h nelle classi I, II 

66 h  nelle classi III, IV, V 

 

 

Ore annuali disponibili per 
l’insegnamento delle altre 
discipline curricolari, previste 
dalle Indicazioni Nazionali 

 

 

 
 
627 h nelle classi I, II 
594 h nelle classi III, IV, V 
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QUADRO 4 

TEMPO SCUOLA SETTIMANALE = 27 ORE  

 

Tempo di svolgimento 

 

dal lunedì                    al sabato 

 

Orario quotidiano 

 
Ore 7,30 – 17,30: orario di funzionamento della scuola di cui 
 

Ore 8,30–13,00: tempo delle attività curricolari e laboratoriali  

Articolazione oraria delle attività 

DISCIPLINARI E ASSEGNAZIONE 

DOCENTI 
 

ORE SETTIMANALI PER CLASSE 

 

 
 

I 

 

 

II 

 

 

III 

 

 

IV 

 

 

V 

 ITALIANO 

 

 

7 

 

7 

 

6 

 

6 

 

6 

  INGLESE 

 

 

2 

 

2 

 

2 

 

2 

 

2 

  STORIA + CLIL    

 

 

1+1 

 

1+1 

 

1+1 

 

1+1 

 

1+1 

  GEOGRAFIA 

 

 

2 

 

2 

 

2 

 

2 

 

2 

  MATEMATICA 

 

 

6 

 

6 

 

6 

 

6 

 

6 

  SCIENZE E TECNOLOGIA 

 

 

2 

 

2 

 

2 

 

2 

 

2 

  MUSICA 

 

 

1 

 

1 

 

1 

 

1 

 

1 

  ARTE E IMMAGINE 

 

 

1 

 

1 

 

2 

 

2 

 

2 

  SCIENZE MOTORIE 

 

 

2 

 

2 

 

2 

 

2 

 

2 

  RELIGIONE 

 

 

2 

 

2 

 

2 

 

2 

 

2 



30 

 

 

  TOTALE 

 

 

27 

 

27 

 

27 

 

27 

 

27 

 

 

 

ORGANICO e CLASSI FUNZIONANTI  

QUADRO 4 

 

CLASSI  

I, II, III, IV, V  

 
 

INSEGNANTE PREVALENTE 

 
 

INSEGNANTI SPECIALISTI 

 

 

CLASSE I 

 

Insegnante prevalente 

Inglese 
Arte e Immagine 
Musica 
Scienze motorie e sportive 

 

 

CLASSE II  

 

Insegnante prevalente 

Inglese 
Arte e Immagine 
Musica 
Scienze motorie e sportive 
 

 

CLASSE III  

 

Insegnante prevalente 

Inglese 
Arte e Immagine 
Musica 
Scienze motorie e sportive 
 

 

CLASSE IV 

 

Insegnante prevalente 

Inglese 
Arte e Immagine 
Musica 
Scienze motorie e sportive 
 

 

CLASSE V 

 

Insegnante prevalente 

Inglese 
Arte e Immagine 
Musica 
Scienze motorie e sportive 
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QUADRO 5 

SPAZI UTILIZZABILI 

Attività didattiche  

 

   5 aule arredate 

Attività laboratoriali       Palestra attrezzata 
 

            Aula di musica 

            Aula-laboratorio di arte e immagine 

            Biblioteca 

          

Spazi comuni Giardino  
 
Mensa 
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RISORSE UMANE 

 
 

                                             
 
La consistenza numerica del personale in organico, nel corrente a.s. 2017/2018 è la seguente: 
 
                                                             Scuola primaria 
 

                                              Docenti curriculari: 9 

              Assistenti: 2 

 

Tale consistenza potrà essere implementata, durante l'anno scolastico, nella ipotesi di stipula di 
contratti di lavoro con altro personale esperto esterno, per specifiche attività progettuali. 
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ATTIVITA’ DI INSEGNAMENTO E 

ATTIVITA’ PROPRIE DELLA FUNZIONE  

 

 

 

     
 
 
Le prestazioni professionali comprendono: 
1) Orario di base per le attività di insegnamento; 
2) Orario per le attività proprie della funzione docente che sono: 
a) correzione degli elaborati 
b) compilazione schede di valutazione 
c) ricevimento/colloquio settimanale individuale dei genitori 
d) partecipazione ai Collegi dei docenti 
e) partecipazione ai Consigli di intersezione e/o di interclasse; 
 
3) Servizio di compresenza (nell’ambito delle ore di servizio contrattualmente previste), 
eventualmente richiesto, per applicazione flessibile della organizzazione dei gruppi di livello, nelle 
sezioni e nelle classi. 
 

IN VIRTU’ DI QUANTO SOPRA PREMESSO I COLLEGI DEI DO CENTI  
di SCUOLA DELL’INFANZIA E SCUOLA PRIMARIA 

 
su proposta delle COORDINATRICI DIDATTICHE  
 

Visto il P.T.O.F. degli anni scolastici 2016/2019 programmano le seguenti attività annuali, 
funzionali all’insegnamento. 
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PROSPETTO ATTIVITA’ PROPRIE DELLA FUNZIONE DOCENTE 

 

 

QUADRO 1 

In questo quadro sono previste le convocazioni del Collegio dei docenti ritenute indispensabili per 
“l’ordinaria gestione” dell’offerta formativa. 
Il Collegio dei docenti potrà anche essere convocato per esigenze particolari, a discrezione del 
Dirigente scolastico, nonché su iniziativa di almeno i 2/3 dei componenti il Collegio dei docenti. 

 

QUADRO 2 

In questo quadro sono previsti gli incontri degli Organi collegiali di durata annuale, ritenuti 
indispensabili per “l’ordinaria gestione” dell’offerta formativa. 
 

 
Organi collegiali 

 
Programmazione 

incontri  

 
Oggetto 

 
 
 
 
 
 
Collegi docenti  

*Settembre  
 
 
*Novembre  
 
 
*Febbraio  
 
* Ultima decade di Maggio 8 
 
 
* Giugno  

Piano annuale delle attività 
Approvazione P.O.F. 
( … altro) 
Conferma organizzazione 
didattica e saggi natalizi 
(…. altro) 
Verifica intermedia 
(… altro) 
Adozione libri delle vacanze 
(solo scuola primaria) 
(… altro) 
Verifica finale 

 

 

 

Consigli di 
Intersezione/Interclasse 
 

 

 

* Settembre  
 
*Ottobre  
 
 
 
*Novembre  
 
 
 
*Ultima decade di gennaio  
 
 
 

*Ultima decade di maggio  

• Convocazione consiglio 
d’Istituto 

• Rinnovo Consigli di 
intersezione/interclasse 
(… altro) 
 

• Insediamento dei Consigli 
• Organizzazione della 

sezione/classe 
(… altro) 

• Valutazione processi di 
• apprendimento 

(… altro) 
 

• Proposte adozione libri di 
testo 

• (solo scuola primaria) 
• Valutazione/verifica fine 

anno 
(… altro) 
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Oltre alle sopra indicate convocazioni, detti Organi collegiali possono essere convocati per 
sopraggiunte esigenze organizzativo-didattiche: discrezionalmente dalla Coordinatrice educativa e, 
previa motivazione scritta, dal genitore rappresentante di sezione-classe o dal gruppo docente 
assegnato alla sezione-classe. 
 

QUADRO 3 

 

QUADRO 4 

 

Scrutini 
 

*Fine Gennaio  

 
*Giugno  

 

Scrutini 1° quadrimestre 
 

Scrutini finali 

(*) In linea di massima, per i QUADRI 1-2-4, si indica in ore due la durata di ogni incontro. 

 

PROGRAMMAZIONE ATTIVITA’ ACCESSORIE PER IL 
FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA 

   

PUNTO 1) – fino ad un massimo di 50 ore (**) 

 
Colloquio individuale genitori/scuola  
 
Ricevimento/colloquio della sezione/classe 

 
 

  
Settimanale, in orario compreso tra le 8.30 e le 13.00 
 
Quadrimestrale, dalle ore 18,30 alle ore 20,00 

 
 
Attivita’ di 
aggiornamento 

 
 
*Incontri da 
calendarizzare 

 
Attività di informazione/formazione 
sulla riforma del sistema di 
istruzione/formazione 

 
 

12 h 

 
 
Attività di 
programmazione 

Il lunedi di ogni  
settimana, a partire 
dal mese di ottobre e 
fino a maggio  

 
Incontri del team di classe/sezione 

h. 1 x incontro 

 
 

24 h 
annue 

Progettazione, 
revisione e 
gestione del 
P.T.O.F. 

Inizio anno scolastico 
(settembre) 
Fasi intermedie 

 
 

Gruppi di lavoro 

 
 

6 h 
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          TOTALE         h. 50 

QUADRO 5 

In questo quadro sono indicate tutte le attività “aggiuntive e obbligatorie” strettamente collegate 
alle ore di insegnamento. 
 
 
QUADRO 6 
 

PUNTO 2 = 70 h  
Ore annuali richieste per: 

   
 

 

 

In data 17.11.2017 al P.T.O.F., visto e approvato dal Consiglio di Istituto e dal Collegio Docenti, 

sono state approvate tutte le modifiche apportate per l’anno in corso 2017/2018. 

         LE COORDINATRICI 

         Ins. Cinzia Spatola 
         Ins. Valeria Vassallo 
          

 

 
 
 
 
Ricevimento 
collegiale dei 
genitori 

Inizio anno scolastico 
 
 
 
 
 
Assemblee di 
sezione/classe 

Presentazione del 
Progetto d’Istituto e P.T.O.F. 
(assemblea generale) 
 
Fine ottobre: presentazione del 
percorso formativo programmato per 
la sezione/classe 
Gennaio/Febbraio:  
verifica 
apprendimenti 1° quadrimestre. 
 
Fine maggio 2016: autovalutazione 
 
 

         
2 h 

 
 

3 h 
 
 
          2 h        
 
 

                          
2 h        

 
Ore per eventuali 

supplenze saltuarie 

Uscite didattiche 
giornaliere, limitatamente 
alle ore eccedenti l’orario 
individuale 

Ore per attività e/o 
discipline curricolari e non 
curricolari, come da 
specifica 
programmazione 

 
Totale ore impegnate 

 
 
 


